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AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA iTALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTA la legge 8 febbraio 1950, n. 12;

VISTOul decreto del Presidente della Rebpiti Italiana del DA
31 marzo 1950; 3a

CONSIDERATOche, allo scopo di promuovere la progressiva
partecipazione degli abitanti del Territorio all’attività amministrati=
va, in conformità ai principî sanciti dalla Convenzione per l’Ammi-
nistrazione Fiduciaria della Somalia, è opportuno — fra l’altro ——
istituire presso l’Amministrazione Municipale di Mogadiscio un orgaSu
no consultivo che coadiuvi il Commissario nell’esercizio delle sue fun-_

zioni; A

SENTITO il parere del Consiglio Consultivo delle Nazioni,

Unite; 3

SENTITO il parere del Consiglio Territoriale;

so

ORDINA:

Antasis

L'Amministrazione Municipale di Mogadiscio è affidata

Commissario nominato con decreto dell’Amministratore. Eglièai

Ufficiale di Stato Civile.

Art;i2:

e Il Commissario sarà assistito da una Consulta Municipale compo:

sta come segue: a

Bro a) da sei somali rappresentantii duertiehi o villaggi della

Ric
e

dio de città;
pa alzi LE a © È 
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b) da un arabo rappresentante la comunità araba;
c) da ur rappresentante le minoranzelocali;

d) da tre italiani rappresentanti la comunità italiana.

(ATRNISO

| persone estranee al Consiglio stesso.
| Gli altri membridi cui alle lettere Db), e) e d) dell'articolo piece

‘lente saranno designati, sempre in numero doppio rispettoai SCEgI,
dal Commissario Regionale, udito il parere del Residentedi Mogadii-
SCIO, i

      

    
  
      

    

 

  
    
  

  
 

- Art. 4.

I Consultori sono nominati con decreto dell’Amministratore, Essi
Urano in carica n anno e non sono retribuiti.

È Art. 5.

i La Consulta è convocata e presieduta dal Commissario dell’Am=strazione Municipale che ne stabilisce l’ordine dei lavori. L'or-nedel giorno deve essere preventivamente comunicato al Commissa-lo Regionale,
Il Segretario*munici
ulta.

paleesercita le funzioni di Segretario della

Art. 6.

Uando in due successive conv
rni, la Consulta nonpossa pr”

e, ilCommissario è

ocazioni, a distanza non minore di
onunciarsi per mancanza di nume:

autorizzato a provvedere prescindendo dal

Anti

«di

      

  
   

I membri rappresentanti i quartieri o villaggi della città saranno
esignati, in numero doppio rispetto ai seggi loro assegnati, dal Con-
glio di Residenza, che potrà sceglierli fra i propri componenti o fra

ale è nominato con
Fe.

deCommissariosono adottate con l’assistenza

tganico.

a)

b)

(Ei

L'Amministrazione Municipale assumerà direttamente i propriMpiegati e salariati con le modalità stabilite da apposito regolamento

| La Consulta Municipale dà parere su tutti gli affari di ordinaria
| «amministrazione che il Commissario ritiene di deferire al suo esame.
3. Il parere della Consulta deve essere udito sulle seguenti materie;

bilancio preventivo e conto consuntivo ;
variazioni del bilancio preventivo durante l’esercizio;
regolamenti concernentii servizie le istituzioni municipali;
spese vincolanti il bilancio oltre i tre anni;
alienazioni e concessioni di immobili, alienazioni di fondi
pubblici;

costituzioni di servitù ed altri diritti reali ;

locazioni e conduzioni di immobili per un tempo maggio-
re di cinque anni;

investimenti di danaro d'importo superiore a So. 5000/ ;
stipulazioni di mutui;

istituzione di imposte e tasse; i

liti attive e passive e transazioni per un valore superiore a|

So. 5000/-;

progetti di nuove opere o manutenzione, d'importo rispet-
tivamente superiore a So. 20.000/- e So. 10.000/-; 3

schemi di contratti d'appalto di lavori d'importo superio soc
a So. 10.000/-; Redi
esecuzione in economia di lavori d’importo superiorea —L

So. 5000/-; «SR
schemi di contratti di concessione di servizio pubblico;|
piani regolatori. sa A

rescritto, devefar risultaretalecircostanza nel verbale di ;

— dl —

Art, 8.
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Art. 10. 3A
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Art, 11.

Le deliberazioni del Commissario sono sottoposte all’approvazio-

ne del Commissario Regionale.
Quelle concernenti materie per le quali debba essere udîta il pa-

rere della Consulta devono essere corredate da tale parere,
Non sono soggette all’approvazione del Commissario Regionale

le deliberazioni relative alla semplice esecuzione di provvedimenti già
adottati e perteziunati con le prescritte approvazioni e quelle che im-
portino spese obbligatorie nei limiti dello stanziamento del bilancio.

Art. 12.

Qualora il Commissario Regionale ritenga che una deliberazione
non possa essere approvata per motividi legittimità o di merito, ne in-

forma il Commissario, dandone le ragioni.

Art, 18.

Il Commissario Regionale deve dare o negare l’approvazione en-
tro trenta giorni da quello in cui le deliberazioni sono state inviate.
Trascorso tale termine senza che egli abbia interloquito, le delibera-

E zioni diventano esecutive, salvo che non sia richiesta altra speciale ap-
provazione, autorizzazione o parere.

È | E° in facoltà del Commissario Regionale di richiedere, quando lo.
ritenga opportuna, anche la trasmissione delle deliberazioni relative:
alla semplice esecuzione di provvedimenti già adottati.

 

  

  

   
    
  

Art, 14.

i Sono sottopcste all’approvazione dell’Amministratore le delibera-
zioni del Commissario sulle materie indicate nelle lettere a), b), c)d), €), i), 1), q), r) dell'articolo 9. |

AID

pale deliberazioni nelle materie sopraindicate sono inviate all’Am-mimistratore per il tramite del Commissario. Regionale che le rimettemunite del proprio parere, all'Ufficio Affari Interni |Qualora 1’ Amministratore ritenga |
| 5a essere approvata per motivi dii legit

tai

che una deliberazione non pos-
Mi timità o di merito, ne informa

i perone et Per Il tramite del Commissario Regionale; indican-

E
:

e le ragioni.   

NARO

Art. 16.

Le deliberazioni del Commissario, soggette alla approvazione del

} Commissario Regionale o dell’Amministratore, non diventano esecu-
tive se non dopoche sia intervenuta l'approvazione stessa.

Li Art. IEYL,

1 contratti non sono esecutivi senza il visto del Commissario Re-
gionale, il quale deve accertarsi che essi siano conformi alle relative
«deliberazioni rese esecutive ed ai relativi progetti approvati.

Qualora, per gravi motivi di interesse dell’Amministrazione Mu-
micipale o per altri gravi motivi di interesse pubblico, il Commissario
Regionale ritenga che i contratti non debbano aver corso, quantunque
riconosciuti regolari, ne informa l'Amministratore; questi può, in tali

casi, disporre che l’esecutorietà del contratto sia negata.

Art. 18.
Contro i provvedimenti del Commissario è ammesso ricorso al

Commissario Regionale ; contro i provvedimentie le decisioni del Com-

missario Regionale è ammessoricorso all’ Amministratore, il quale de--
—
—
y

cide definitivamente.
I ricorsi debbono essere presentati nel termine di giorni trenta

dalla notifica o comunicazione dell’atto o provvedimentocontro cui si

ricorre, © dalla pubblicazione, quandononsia prescritta la notifica o la

L
I
E

comunicazione.

ALII

e
h

L’'Amministratore può in qualunque tempo, in seguito a ricorso

o denuncia o di propria iniziativa, dichiarare la nullitàdel provvedi-

mento e delle deliberazioni del Commissario viziati da incompetenza,

eccesso di potere, violazione di legge 0 dii regolamento generale e spe-

ciale o che siano manifestamente contrari al pubblico interesse,

Att. 20)

L’'Amministrazione Municipale terrà un Albo per lla pubblicazio-

ne delle deliberazioni e degli altri atti che devono essere portati a co-

gnizione del pubblico,

Mogadiscio, li 6 giugno 1951.
) p. L'AMMINISTRATORE

Gorini

dti
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Ordinanza n. 10 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTAia legge 8 febbraio 1950, n. 12;
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica Italiana in

data 31 marzo 1950;

CONSIDERA TO che, allo scopo di promuovere la progressivapartecipazione degli abitanti del Territorio all'attività amministrati-* * % ® + . A ® * pa "va, in conformitàai principî sanciti dalla Convenzione per l’Ammini-
strazione Fiduciaria della Somalia, è opportuno, fra l’altro, istituireI

mu ùnel centri più importanti, Amministrazioni per 1 Servizi Municipali ;vali;
SENTITO il parere del Consiglio Consultivo

Unite; 7
SENTITOil parere del Consiglio Te

delle Nazioni

rritoriale ;

ORDINA:

ATTAIE

___A decorrere dal 1° luglio 19
sidenza e di vice-Residenza, un
micipali »,

Ol è Istituita, in ogni capoluogo di Re-
a « Amministrazione dei Servizi Mu-

Con successivo provvedimento potrà'A ini t .
. »

Èmuministrazione anche in altri centri abiuna notevole importanza economica.

essere istituita la predetta
tati che abbiano raggiunto»

Atto:

L’Amministrazione dei Se
do non verrà altrimenti dis
petente per territorio, —

Il Residente

o

il vice

tvizi Municipali è affidata, fino a quan-
posto, al Residente o vice-Residente com-

do "o A . - TIResidente sarà assistito da una Consulta

Att_2°

La Consulta Municipale sarà così composta :
a) da personalità eminenti della circoscrizione municipale, i

È 2

| LL ILNumero non inferiore a due, deiné superiore a cinque ;  

—
g

 

 

SEHR

b) da uno e due rappresentanti delle comunità minori non au-
toctone;

c) da uno o due rappresentanti delle categorie economiche;
d) da uno o due rappresentanti delle professioni, arti e me-

stieri;

€) da unrappresentante di associazioni culturali e religiose,

Art, 4.

Con decreto dell’Amministratore sarà determinata lla circoseri-
zione territoriale dell’Amministrazione dei Servizi Municipali e sarà
stabilito il numero dei componenti la Consulta Municipale.

ATO:

I membri autoctoni della Consulta Municipale saranno designati,
in numero doppio rispetto ai seggi loro assegnati, dal Consiglio di Re-
sidenza, che potrà sceglierli fra i propri componenti o fra persone
estraneeall Consiglio stesso.

I consultori non autoctoni, di cui alla lettera b) dell’art. 3, sa-

ranno designati, sempre in numero doppio rispetto ai seggi, dal Resi-
dente o vice-Residente d'intesa con le comunità interessate.

I membri della Consulta Municipale debbono in ogni caso essere
scelti fra gli abitanti nella circoscrizione municipale.

Art. 6.

Il Commissario Regionale competente, conformemente alle istru-

zioni ricevute dall’Amministratore, nominerà, con propria ordinanza,

imembri della Consulta Municipale. Essi dureranno in carica un anno

e non saranno retribuiti.

ATO

Il Residente, o vice-Residente, potrà richiedere il parere della

Consulta Municipale su tutti gli affari interessanti la circoscrizione

municipale. : Î iIl parere della Consulta dovrà essere sempre udito sulle seguenti
materie :

a) bilancio preventivo e conto consuntivo ; I

b) variazioni del bilancio preventivo durante l'esercizio;  



= "de —

‘regolamenti concernenti i servizi e le istituzioni munici-

pali;

spese vincolantiil bilancio oltre i tre anni;

pubblici;

costituzioni di servitù ed altri diritti reali ;

locazioni e conduzioni di immobili per un tempo maggiore
di cirque anni;

investimenti di danaro d'importo superiore a So. 5000/-;

stipulazioni di mutui;

istituzione di Imposte e tasse ;

liti attive e passive e transazioni per un valore superiore a
So. 5000/-;

progetti di nuove opere o manutenzione, d'importo, ri-
spettivamente superiore a So, 20.000/- e So. 10.000/-;
schemi di contratti d’appalto di lavori d’importo superiori
a So. 10.000/;

esecuzione in economia di lavori d’importo superiore a
So. 5.000/-;

q) schemidicontratti di concessionedi servizio pubblico;
r) piani regolatori.  

     

   

   

   

  

Il parere è puramente consultivo, e non vincolante.

AÌ

; Alle spese dei predetti Servizi sarà provveduto con i proventi dei
ibuti locali previsti dalle disposizioni vigenti.
Con gli stessi proventi sarà pure provveduto, entroi limiti del bi-

ncio, alla sistemazione o alla costruzione di opere di pubblica utili-
quali mercati, caravanserragli, pozzi, fontane ed al miglioramento1servizi di mercato e dei centti urbani. |

nret

1 Ilbilancipreventivo perl’annofinanziario dal 1° luglio 1951 ai
no1952dovràessere presentato all’Ammin
rovazione, tramite il Com

e il81 agosto 1951.
aeE dI : af è di î . èTEisuccessivi,il bilancio preventivo dovrà

€stessemodalità, entro il mese di febbraio.

istrazione Centrale
missariato Regionale competente,

alienazioni e concessioni di immobili, alienazioni di fondi

 

  

    

  

   

 

   
   
 

i

(ogni anno,

— Mr

Art. 10.

Il conto consuntivo delle entrate riscosse e delle spese sostenute
durante l’esercizio finanziario, in conformità del bilancio preventivo,
dovrà essere presentato, sempre peril tramite del Commissariato Re-
gionale, all'Amministrazione Centrale non oltre il 30 settembre di

 

ATTILIO

Per quanto concerne le deliberazioni adottate dal Residente o vi-
ce-Residente, si osserveranno le norme stabilite per l'approvazione
delle deliberazioni del Commissario Regionale, di cui agli articoli 11,
12, 15, 14, 15. 16 e 17 dell'Ordinanza n. 9 in data 6 giugno 195%. a

relativa alla istituzione della Consulta Municipale presso l’Ammini- 2

strazione Municipale di Mogadiscio,

ATteio;

    
   
     

   
   

Contro i prevvedimenti del Residente o vice-Residente è ammes-
® a i . ® {a » I *

so ricorso al Commissario Regionale ; contro i provvedimentie le deci

sioni del Commissario Regionale è ammesso ricorso all’Ammumistra-

tore, il quale decide definitivamente. tia o

I ricorsi debbono essere presentati nel termine di giorni quaran= —

tacinque dalla netifica o comunicazionedell'atto o provvedimento con-

tro cui si ricorre, o dalla pubblicazione, quando non sia prescritta la.

notifica o la comunicazione.

Art. I8ì

L'Amministratore può, in qualunque tempo, in seguito a ricor|

so o denunciao di propria iniziativa, dichiarare la nullità dei provve:

dimenti e delle deliberazioni del Residente o vice-Residente viziati da 3

incompetenza, eccesso di potere, violazione di legge odi regolamsn È

generale o speciale o che siano manifestamente contrari al pubblico stia

teresse.

Art. 14.

Presso ogni Amministrazione dei ServiziMunicipali sarà 1000

to un Albo per la pubblicazione delle deliberazioni € degli altri atti c

devono essere portati A cogmizione del pubblico. È si da



tte BotAa.

ATIEARIOÌ

  

  

  

 

   
    

     

   

  

  

apra è già stata da tempo istituita una Amministrazione Munici-

Mogadiscio, li 6 giugno 1951,
p. L'AMMINISTRATORE

Gorini
 

DOOndina nil se
È AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

R
E
I

L'AMMINISTRATORE

VISTA la legge 8 febbraio 1950, n. 12;
__. VISTO il decreto del Presidente della Repubblica in data 3]
|marzo 1950 19:

fe Do: RITENUTO che, in attesa dell'emanazione del nuovo ordina-
| mento giudiziario per il Territorio, si rende necessario ed urgente re:

i n golare il potere di grazia e di commutazione delle pene ;
fo VISTOil testo della Convenzione per l’Amministrazione Fidu-
|ciaria del Territorio della Somalia sotto l’Amministrazione Italiana ed
in particolare l’art. 2, nonché gliarticoli 3 e 4 dell’annessa Dichiara.

one dei principi costituzionali;
SENTITOil parere del Consiglio Territoriale ;

ORDINA:

Art, 1,

piarinetratore ha il potere di concedere la grazia e di com-re le pene a favore dicoloro che abbiano riportate condanne con\degli organi giudiziari nel Territorio.
mediante decreto sentito il delI1 DL: ’ gaia ; i " 2 LATELS 3tante S3 PubblicoMinistero Presso il Giudice della Somalia,curatore | litare, qualora si tratti di condannati dal

La presente ordinanza non concerneil centro di Mogadiscio, per

 

   

 
   

B) —- Trasferimento di linee ed apparecchi e cambi di

— 249 —

ATI     

  
       
   

La presente ordinanza entra in vigore alla data della sua pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale dell’A.F.I.S..

Mogadiscio, li 15 giugno 1951.
p. L'AMMINISTRATORE

Gorini
 

Decreto n. UU rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTAla legge 8 febbraio 1950, n. 12;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica Italiana, in
data 31 marzo 1950; Ge

CONSIDERATOchele taritfe telefoniche in vigore in Somalia “a

sono molto inferiori al costo del loro esercizio ; Se

RAVVISATA, pertanto, la necessità di stabilire nuove tariffe

per cli impianti e le utenze dei telefoni e le norme regolamentari ret

lative; Da

DECRETA:

VASRAA

A decorrere dal 1° luglio 1951 sono stabilite le seguenti tariffe 2

per gli impianti e le utenzedei telefoni:

A) —- Installazioni di apparecchi telefonici:

1) Entro un raggio di Km. 2 dalla Centrale . So. l

2)  Derivazioni interne 020

53) Peristallazioni e derivazioni esterne a distanza

superiore a Km.2 dalla Centrale, dia concordare

con l’Amministrazione Postale, in relazione

alla distanza dalla Centrale.

nome sulla guida : i
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1) nello stesso edificio DRnB i

2) inaltro edificio .

— Abbonamenti annui al telefono:

a) 1° Gruppo

Istituti di credito, banche, banchieri, enti di

previdenza sociale, aziende commerciali, indu-

striali, d’esportazione ed importazione, agenzie

di cambio, alberghi, pensioni, ristoranti e cat-

fé, negozi di alimentari ed altre aziende iseritte

nei registri delle prime due categorie delle li-

cenze municipali, studi, gabinetti ed uffici pro-
fessionali, anche se eserciti nell’abitazione

b) 2° Gruppo.

Circoli, clubs, associazioni culturali, sportive,
ricreative e simili; amministrazioni private,

| associazioni sindacali, officine meccaniche,
agenzie di navigazione marittima ed aerea, im-
prese d'imbarchi e sbarchi, imprese autotra-
sporti, istituti privati d’istruzione, posteggi
taxi, aziende commerciali, industriali, società
ed enti, alberghi, pensioni, ristoranti e caffé
iscritti nei registri delle categorie 3°, 4% e 5* del-
le licenze municipali; abitazioni private nelle
quali si eserciti ancheattività artigiana

c) 3° Gruppo

Uffici, servizi ed enti pubblici, comunità reli-
glose, enti di mutuo soccorso, a carattere assi-
steziale, associazioni militari in congedo, com-
battenti, reduci, veterani e simili .

doGrluppo

zioni private nelle quali non venga eser-
nessunaattività né professionale né ar-

se

8) cambio di nome sulla guida , |. /.°0 0.

So,

So.
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Abbonamento annuale derivazioni:

I° Gruppo: derivazione senza commutatore allo

derivazione senza commutatore ad utente diffe-
rente a { x x

Du Gruppo: derivazione senza commutatore allo
stesso utente

derivazione senza commutatore ad utente diffe-

5° Gruppo: derivazione senza commutatore allo
stesso utente é î : i : 7 i )

derivazione senza commutatore ad utente diffe-

rebità TT It RO DA ERI

Commutatore per derivazione Mr

Campanello,sussidianote. Cee

Fornitura di centralini

Senteglino Ha ff 00 e OT

)) ME nacea

» MAO x ; 3 S ; x » 3.0005

» DAR 7 5 ; ; A n 1.800608

» DL Sor : 3 è i . À » 1.200. i

» fo 5 . . i 3 È ) Lana

» er È È ; » 600 a

)) ) » bai n 7 è 5 È 5 » 360.

» n » Ò 3 % . + . . . n» 300

Concentratore pe. si di A O 200 Tariffa per comunicazioni
blici: 4

Lot Bi fi

Per ogni tre minuti di comunicazione telefonica: So. 0,50,

stesso utente Melito ne eee SOS

plicato ar 0

7 i i ; » 100

rente , î vi , ; ; x È ; i » 120
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Tariffe per le comunicazioni interurbane.

Durata delle conversazione tre minuti.

  

 

 

 

     

ER> TARIFFA
DA A SO.

| Mogadiscio Afgoi I uo =
Balad 1,60
Merca ò 300
Villaggio Duca degli Abruzzi 2,50

Vittorio d'Africa 2,50

Genale 5 UU

Balad 4,0)

Merca | 4,00
Mogadiscio 1,90
Villaggio Duca degli Abruzzi 5,UU
Vittorio d'Africa 2,00
(Genale 9,50

Afgoi 2,90
Baladl 3,90

Mogadiscio 3,00
Villaggio Duca degli Abruzzi 4,00

Vittorio d'Africa 1,00
Genale 1,50

|Vittorio d'Africa Afgoi 2.00
N Balad 3,00

Mogadiscio 2,50

Villaggio Duca degli Abruzzi 4,00
Genale 1,00
Merca 1,00
  
 

MuRer preavviso di conversazioni interurbane: So. 0,50,
| Art. 2.

(Gli impianti c le utenze dei telefoni sono regolati dalle norme al-
al presente decreto e vistate in data odierna dal Capo dell’Uf-
\VOrI Pubblici e Comunicazioni, p. L'AMMINISTRATORE

Gorini

a

 

 

NORME PER GLI IMPIANTI È LE UTENZEDEI TELEFONI

L'utenza telefonica è concessa, previa stipulazione del contratto4. 1 ; i 4 CN ù DE id abbonamento, con la Direzione dei Servizi Postali e delle Teleco=
MUDICAaziONI,

Art. 2

Be L'abbonato è personalmente responsabile della esattezza delle
Indicazioni atte a stabilire il canone di abbonamento dovuto, € ciò.
anche per eventuali variazioni che si verificassero nel corso dell’abbo-
namentostesso delle quali è obbligato a dar notizia in tempo debita
alla Direzione Poste e Telecomunicazioni. Nel caso di indicazioni ine-
sutte, che portino all'applicazione di tariffe o canoni diversi da quelli
dovuti, l’abbonato è obbligato anche nel corso dell’abbonamento a ver-
sare la ditterenza fra la quota dovuta e quella effettivamente versata,
con la decorrenza dall'inizio dell'abbonamento coni relativi interessi.
Tale versamento dovà essere eseguito in favore della detta Direzione,
anche in caso di mancata denuncia di impianti interni privati, allae-
cati abusivamentealla rete urbana, salvo le più gravi sanzioni stabi=
lite dalle norme vigenti.

Ate,

L'abbonamento decorre dal giorno in cui l'impianto comincia a
funzionare. Qualora l'impianto od il collegamento del telefono fosse-
ro ritardati per colpa dell’abbonato, il canone di abbonamento decorre

dal decimo giorno successivo a quello della data del contratto di abbo-
namento, indipendentemente dal collegamento del telefono. L'abbo-
namento s’intenderà, di regola, tacitamente rinnovato peril periodo di
un anno, e così di anno in anno, se non è disdetto con lettera racco-

mandata almeno un mese prima della sua scadenza.

Art. 4.

 te le eventuali medifiche delle tariffe e delle condizioni d'abbonamento
che dovessero essere stabilite ai sensi di legge. In caso di aumenta È



  

  
  

  

 

  

  

  

  

  

  

 

  

  

  

  

 

  

 

  

  

 

  
  

   

   

  

  
   

le tariffe telefoniche, sarà però in facoltà dell’abbonato che non m-

imdesse accettare detto aumento, di rinunciare all’abbonamento, a

ire dal trimestre successivo a quello della pubblicazione del prov-

dimento.

Art. DdD.

Eventuali variazioni, da qualsiasi ragione determinate, sia del

Mlcnone di abbonamento, eccezione fatta per le variazioni di tariffa,

‘come della persona intestataria dell'abbonamento, daranno luogo al-

inizio di un nuovo abbonamento.

ENTRE:

1 La Direzione Poste e Telecomunicazioni hadiritto, qualora est-

| genzetecniche lo consiglino, di cambiare il numero dell’abbonato, me-

| diante semplice preavviso scritto. La stessa ha diritto inoltre di cam-

lbiare il sistema di commutazione della rete urbana, seguendo i pro-

‘gressi della tecnica telefonica; in questo caso l’abbonato dovrà prov-

federe ad uniformarvi contemporaneamente, a suc spese, l'eventuate

pianto interno di sua proprietà allacciato alla rete urbana.

Arti 7.

L'importo delle spese d'impianto deve essere pagato entro dieci

\zgiorni dall’invito scritto della Direzione P. T.. Parimenti quello re-
Li ativo ai traslochi deve essere pagato prima della esecuzione dei lavori.
Nel caso di trasloco in una zona diversa della stessa rete urbana, e che

nporti variazione di tariffa di abbonamento per compensi oltre l’a-
tato ecc., le spese di trasloco saranno commisurate in base alla nuo-
tariffa dovuta dall’abbonato.
a

Art. 8.

a raccomandata diretta alla Direzione P. T. almeno un mese
Ila data per la quale è richiesto il trasloco. Se la domanda
sentata entro il termine indicato, la Direzione non risponde
ualiritardi nel ripristino delle comunicazioni nella nuova

I o dovrà, in ogni caso, avere effetto entro 30 giorni
delle domande. E° in facoltà della Direzione, qua-

| permettano di eseguire il trasloco, di disdire
iza che l’abbonato possa reclamare.
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Art. 9.

Il canone di abbonamento deve pagarsi a rate trimestrali antici-
pate, unitamente a quant'altro dovuto dall’abbonato, presso la Dire-
zione Poste e ‘l'elecomunicazioni o presso la Cassa che sarà da essa
indicata, entro 1 primi dieci giorni del primo mese del trimestre al
quale la rata si riferisce. Per gli abbonamenti assunti in epoca che
non coincida col principio di un trimestre, l’abbonato sarà tenuto a pa-
gare anticipatamente la rata corrispondente al periodo compreso tra
l’inizio dell'abbonamento ed il primo giorno del trimestre successivo.
Se l'allacciamento avviene nell'ultimo mese del trimestre, dovrà pa-

gare il rateo del mese in corso ed il trimestre successivo. Le bollette

dovranno essere pagate per intero, altrimenti saranno considerate in-

solute a tutti gli effetti contrattuali.

Art. 10.

Nessun obbligo ha la Direzione Poste e Telecomunicazioni di
preavvisare gli abbonati della scadenza dei pagamenti. In caso di man-

cato pagamentoentro i termini indicati nell'articolo precedente, la Di-

rezione è senz'altro autorizzata, ove lo creda, a curare la riscossione a

mezzo dell'autorità giudiziaria, con diritto al rimborso delle relative

spese e salve le disposizioni di cui in appresso, In ogni caso lo stato di

morosità dell'utente dà diritto alla Direzione di interrompere ll ser-

vizio telefonico, e, persistendo la morosità, di provvedere al ritiro ce

tutto il materiale installato presso l’utente stesso, pur conservande

pieno ed integro il diritto di esigere, a titolo di penale, tutte le rima-

nenti trimestralità fino alla naturale scadenza del contratto d'abbo-

namento,

All'abbonate che ritardi di pagare il canone trimestrale d'abbona-

mento entro il termine stabilito dal precedente articolo, sarà staccato

il telefono. , £

Per il riallacciamento del suo apparecchio dovrà essere corrispos

sta la sommadi So, 10. i

L'abbonato moroso per canoni di abbonamento riconosce alla Di

rezione il diritto di rivalersi sulle somme eventualmente anticipate

per comunicazioni interurbane a per altri servizi.

Art. 11.

Nei casi di muova richiesta d'impianto telefonico da parte di uten-

te altra volta moroso, la Direzione ha  + Mi

diritto di subordinare la nnova $



   

    

  

  

   

  

 

  

  

  

      

  

  

 

   

2 one di un congruo deposito a garanzia.

Art. 12.

«_—L’abbonato deve conservare e custodire gli impianti e gli appa-
rcechi affidatigli con ogni diligenza. Egli ne risponde anche in caso

li danneggiamento o distruzione da parte di terzi, salvi i casi di forza
ggiore, da provarsi a cura e spese dell’utente.

ATER:

E’proibito all'abbonato di aprire, smontare o comunque mano-
|Metteregli impianti e gli apparecchi, nonchédi rivolgersi ad estranei
|per fare eseguire riparazioni e traslochi. La contestazione fattaall’ab-
 bonato, in seguito a sopraluogo, dell'avvenuta inosservanza del di-
|Wieto di cui sopra, dà facoltà alla Direzione di sospendere il servizio,
| Salva restando ogni azione conseguente. L'impianto in tal caso dovià
essere rimesso in ripristino, a totale spesa dell’utente.

Art. 14.

Pi La perdita o la rottura di qualsiasi p
| recchi è a caricodell’abbonatoal quale
; (ere il prezzo relativo.

arte o accessorio degli appa-
incombe l’obbligo di corrispon=

Antal.

Qualora l’abbonato lasci abbandonat
ezione potrà ritirare il materiale ins
ciò dia luogo alla cessazione dell’ab

+ della Direzione, al rimborso
uali danni riscontrati.

}

o l'apparecchio telefonico, lu
tallato per l'impianto, senza

bonamento, salvo il diritto, da
delle spese ed! al risarcimento degli

hi:
“>

tei

Li

ATTIRLOI

150 deli apparecchio telefonico è consentito esclusivamente al-ed ai suoi dipendenti e familiari. E’ proibita la cessione aqualsiasi ragione, Qualora risultasse che un apparecchiousopero diversa dal titolare dell’abbonamento ©7 a 0° Mezionepotràinterrompereil servizio ancheDL LOBSSTOstati ei tuati regolarmente, S::

  

  

   

 

  

  

  

  

   

 
  

  

cessione al pagamento delle quote non soddistatte ed alla imposi-

s
; taa
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AGUN

Nei casi im cui l’abbonatosi sia servito o abbia dato modoadaltri
Medi servirsi del suo impianto per comunicazioni in cui si riscontrano

elementi costitutivi di reato, che diano luogo alla denunzia all’auto-
rità giudiziania, sarà sospesoil servizio telefonico, salvi tutti gli altri
diritti stabiliti dalla presenti norme.

ACL

L'abbonato dichiara di essere a conoscenza di tutte le disposizie-

ni in vigore che regolano comunque la materia degli impianti sunple-
mentari derivanti dalla posta principale.

Pa; Art. Lg.

pi» sat o -; ssere istallati solo nellon (Gli impianti supplementari possono essere istallati solo n
Mpa n + ” Ù ‘«KhBedi Stesso appartamento, utticio o stabilimento dell’abbonato, e deblbuno

Afet: 0; (o “Al lenti e | Lirifo servire esclusivamente all'abbonato ed ai suoi dipendenti e FATICA
e Nessun apparecchio supplementare può essere posto 0 lasciato iù io-

4 Cal cali OCCUpati cla terzi. Ogni apparecchio che venisse posto Òù 1asC al ti

di: locali occupati ds persone diverse dall'utente della linea principale,

tion è ritenuto supplementare e dà luogo ad un nuovo contratto di ab-

bonamento, salva l'applicazione dei provvedimenti previsti nell'arti-

colo 2.

Art. 20.

La Direzione potrà esigere dall’abbonato, che IPESnOE odel

servizio interurbano, un anticipo corrispondente al presta ile lla

montare delle conversazioni di un trimestre. Esso dovrà ssal

pletato o reintegrato in ogni tempo, a semplice richiesta cea

i l'ammontare delle conversazioni Îlo superi. L'abbo=

abile delle tasse per conversazioni interur-

sti dal proprio apparecchio, anche se nom

amento quale anticipo per detti servizi.

aranno più consentite all’abbonato

Tezione, quando
nato è in ogni caso responsa

bane, operaltri servizi richie

sia stato effettuato alcun vers

In caso di inadempimento non Ss

1 conversazioni telefoniche interurbane.

Art. 21.

esclusivamente il servizio tele-
; La Direzione è tenuta a fornire

‘fonico urbano. In conseguenza, se il servizio telefonico interurbano. 

—o
li
d
e
e



FARETE TOO La Aa

 

  

 

   

   
  
  
   

   
    

 

    

  

   

   

 

    

 

    

  
   
  
   

ente corrispondere le pattuite quote di abbonamentoal servizio ur-

Ino.

Att 24.

L’'abbonato s'impegna di permettere, senza eccezione di sorta

‘ed in qualsiasi momento, l’accesso nei propri locali agli agenti

‘della Direzione, muniti di tessera di riconoscimento, per le verifiche

(dell'impianto sia degli apparecchi principali che di quelli supplemen-

|tari ad essicollegati.

ue Att. 29.

i Nel caso di guasti di qualsiasi genere, interruzioni, ecc., l’abbo-

1nato deve avvertire per iscritto il servizio telefonico della Direzione.

iDalla data di ricezione del reclamo decorreranno i termini impegna-

tivi per le parti, a tutti gli effetti delle norme vigenti.

Att, 24.

Rc

1

hix
DI

ST

n° Ogni abbonato hadiritto di avere gratuitamente una copia del.
i l'elenco degli abbonati, per ogni apparecchio principale tenuto in ab-
.bonamento, Hadiritto di inserire in detto elenco gratuitamente tutte
le indicazioni strettamente necessarie alla propria individuazione. Lù
. forma di detta inserzione è stabilita dalla Direzione Poste @ Teleco-
È municazioni. La Direzione non assume alcuna responsabilità, in caso

di omissioni o di errori di numeri, diciture, qualifiche, titoli,
o indirizzi, ecc. nella pubblicazione suddetta.

Da,

Arta2b;

n È È di i 1Sono in ogmcaso a carico dell’abbonato tutte le tasse applicate €
applicarsi sugli impianti e sulle comunicazioni telefoniche, le even-

tasse di bollo e di registro sui contratti, sulle quietanze ecc,

wr Art. 26,

Queste norme e tutte le altre che nell'interesse del servizio saran-
i vamente emanate impegnano ogni abbonato, per il fattour de a regolare sottoscrizione del contratto di abbonamento.

È | Mogadiscio, fi 1° giugno 1951.

isto, d’ordine

EIl'Ufficio Lavori Pubblici e Comunicazioni Reggente
pera int ;i: Sabra G. Inserra

2 Sett INI $  

pg -SA

e per qualsiasi causa sospeso 0 limitato, l'abbonato deve ugual- -

1righe: « CASSA PER LA CIRCOLAZIONE MONETARIA DEL:

— 254 —

Decreto n. 61 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTAla legge 8 febbraio 1950, n. 12;

VISTOil decreto del Presidente della Repubblica Italiana in data
31 marzo 1950;

VISTA la propria ordinanza n. 14 rep., in data 165 maggio 1950,
relativa alla istituzione per il territorio della Somalia di una moneta
denominata « Somalo »;

SENTITO il Consiglio di Amministrazione della Cassa per la
Circolazione Monetaria della Somalia;

DECRETA:

Arte

Il biglietto da 5 somali, di secondo tipo, che la Cassa per la Cir-

colazione Monetaria della Somalia è autorizzata ad emettere nel ‘T’er-

ritorio, ha i listintivi ed i segni caratteristici qui appresso indi-

Cot:
il biglietto da 5 somali di secondo tipo è stampato nel recto in

litografia e calcografia e nel verso inlitografia, su carta bianca filigra=

nata, nel formato stampa di mm. 116 x 63. i

La filicrana è costituita dalla leggenda « somalo » posta e ripe

tuta in senso orizzontale su tutta la superficie, intercalata, nello stesso:

senso, da unalinea ondulata, in chiaro, interrotta nella parte destra del

biglietto da uno spazio in cui spicca, pure in filigrana, la testina di

  
  

    

un leopardo.
de OR $

La vignetta del recto è composta da elementi decorativi di stile

arabo che racchiudono: al centro, una testina di leopardo su fondino

retinato ; a sinistra, uno spazio, ricoperto da un fondino a motivi or-

namentali simmetrici, sull quale figurano la leggenda « somali 5 », 3

ripetuta, in alto, in caratteri arabi, nonché le indicazioni « Il Con-

trollore » e « Il Presidente » conle relative firme ; a destra, uno spa:
ss» n 3 “e

zio simmetrico a quello di sinistra, racchiudente 1 accennata testina di 7

leopardo in filigrana.
i

In basso, al centro, su fondo scuro retinato, la leggenda su due|
da

ani=L, &,a È i
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LAASOMALIA », sormontatain alto, nella areNTstem-

madella Somalia costituito da due mezze lune racchiuc enti una stella

ac nque punte. Re

La vignetta è stampata su fondino a linee rette Sui incrociate

sufritta la superiicie, interrotto, a sinistra, da un fondino a motivi

cieloidali intrecciati e ripetuti e, a destra, da altro fondino a linee sot:

tiliondulate in Sstellso OTizzontale.

E°margine bianco, in basso, sono poste le leggendine, a sinistra,

dr P. S. Off. Carte-Valori-Roma », a destra, « E. Pizzi Dis. ».

SI) Ci del biglietto è formato di un fondino a linee ondulate

orizzontali, tracciato su tutta la superficie del formato stampa su cui

campeggia, al centro, una composizione ornamentale costituita da uno

scudo ovale — racchiuso da motivo a cartocci e da gruppi di foglie

“izzate — recante nella parte centrale e inferiore la leggenda « so=

nali5 » la cui cifra è ripetuta in alto in carattere arabo.

__Lateralmente a tale composizione è tracciato un motivo ornamen-

ta.le, che si ripete, racchiudente, a destra e a sinistra, uno spazio sim-
meetrico nel quale è ben visibile l'accennato fondiîno a linee orizzontali

ondulate.
Sul detto metivo ornamentale figurano, in basso a sinistra e in

9a destra, la numerazione e, in basso a destra e in alto a sinistra,
la sà ie.
A destra della composizione centrale, entro lo spazio a linee on:

dulate, è stampata la leggenda « 1951 Roma » e l’annuale arabo con

la di itura « Roma » in lingua araba,
|Tutto l'insieme è ccompreso in una cornice stilizzata nastriforme,

I colori sono, nel recto, in rosso bruno su fondino azzurro-chiaro,
neLavel so, rosso bruno su fondino giallo-avana.

Le serieed i numeri sono stampati tipograficamente in colore
TI[)sso.

ÈTa a Art, 2,

Il presente decreto entra in vigore.il-Bibeno:della sua pubblica-
ionen elBollettino Ufficiale. |
Mo0gradiscio, li 7 giugno 1951.
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